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Dalle divisioni territoriali delle amministrazioni centrali dello 
Stato ai raggruppamenti funzionali con i quali le amministrazioni 
centrali e gli enti periferici si articolano sul territorio
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Disponibile on-line all’indirizzo

http://www.istat.it/dati/catalogo/2
0090728_00/
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Partendo dalle località abitate definite 
dalle basi territoriali del censimento 
un’area urbana è una zona la cui 
popolazione censuaria > 2 mila unità e 
nella quale i gruppi di popolazione vivono 
in costruzioni
e manufatti umani che non distano più di 
200 metri (ad eccezione di alcune zone 
quali parchi, strade e aree industriali).

La suddivisione del territorio in 
Agglomerati morfologici urbani (Amu) ha 
l’obiettivo di individuare porzioni
di territorio con caratteristiche urbane 
definite dalle direttive Unece\Eurostat.
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Sono obbligatorie per i comuni con una 
popolazione > 250 mila abitanti, mentre 
in passato era obbligatoria per i comuni 
con una popolazione > ai 100 mila 
abitanti. 
Per i comuni
con popolazione compresa tra 30 mila e  
100 mila abitanti era facoltativa, ora, 
invece, è facoltativa per i comuni con 
popolazione compresa tra 100 mila e 
250 mila abitanti, purché la popolazione 
delle singole circoscrizioni non
sia inferiore a 30 mila abitanti.

La legge finanziaria 2008 ha sancito un 
innalzamento delle soglie 
demografiche per la costituzione di 
circoscrizioni di decentramento comunale
con valenza amministrativa
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Il dispositivo normativo piIl dispositivo normativo piùù frequentefrequente

Legge 8 giugno 1990, n. 142, in materia di “Ordinamento 
delle autonomie locali”

Legge 15 marzo 1997, n. 59, in materia di "Delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed 
enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per
la semplificazione amministrativa”

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento”

frequente nell’area economica (Aree obiettivo: 
convergenza, competitività e cooperazione territoriale)

frequente nell’area economica (Centri per l’impiego e 
Distretti industriali) e nell’area ambiente, trasporti e reti
(Apat, Ato,Aree naturali protette)

La legislazione regionaleLa legislazione regionale

La legislazione europeaLa legislazione europea



7

L’informazione statistica 
per la conoscenza del 
territorio e il supporto 

alle decisioni

nella macro-area funzionale

L’informazione statistica 
per la conoscenza del 
territorio e il supporto 

alle decisioni

nella macro-area funzionale

0,0

1,0

2,0

3,0

4,0

5,0

6,0

Economica
(Cap.3)

Istruzione,
turismo, cultura
e servizi sanitari

(Cap.4)

Ambiente,
trasporti e reti

(Cap.5) 

Difesa,
sicurezza,
giustizia 
(Cap.6)

Area

N
or

m
./P

ar
tiz

io
ni

Legge
D.p.r.
D.m.
D.lgs.



8

L’informazione statistica 
per la conoscenza del 
territorio e il supporto 

alle decisioni

Limitare di un campo di grano

Paesaggio…
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Papaveri

Paesaggio…
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“Paesaggio istituzionale”

Le ripartizioni identitarie sono lo 
sfondo del “paesaggio istituzionale”. I limiti 
entro i quali sono definiti ulteriori “ritagli” del 
territorio, come nel caso delle regioni, 
mentre in altri, le naturali aggregazioni di 
partizioni troppo fine per un’appropriata 
organizzazione funzionale, come per i 
comuni e talvolta anche per le province. 

Le ripartizioni funzionali sono invece 
costruite per definire la gestione ottimale 
delle funzioni loro assegnate

Il minimo comun territorio funzionale non 
è praticabile poiché le funzioni assegnate 
alle partizioni sono diverse tra loro, 
tuttavia…
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Le operazioni di overlay topologico

Sia Ω lo spazio universo RxR
della r-esima partizione, se
indichiamo con {si, i=1…n}
l’insieme dei poligoni disgiunti
della singola partizione, allora
valgono le seguenti 
 

is Ω∈  per i=1,…n 

U
n

i
is

1=
 = Ω e ∅=

≠
I

ji
ijs  per i ≠ j 

 
Lo spazio generato
dall’intersezione di due generiche
partizioni r ed l potrebbe essere
ottenuto da 42=16 
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Lo strato intersect

Lo strato “intersect” non risulta 
particolarmente significativo

Sono molto frequenti, invece, le partizioni 
funzionali di livello  provinciale, con funzioni 
di programmazione e controllo sulle 
partizioni più operative e diffuse 
capillarmente sul territorio
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